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Capitolo I.
"Che cos'è il 'Nuovo Pensiero'?".


 


Quante volte sentiamo questa domanda: "Che cos'è il "Nuovo Pensiero"?". E quanto è difficile rispondere a questa domanda. L'argomento è così vasto, e il Nuovo Pensiero 


L'uomo o la donna sono cresciuti nelle sue verità in modo così graduale che per loro è quasi impossibile spiegare in poche parole cosa si intende con il termine "Nuovo Pensiero". Ciò è reso particolarmente difficile dal fatto che non esistono credi nel "Nuovo Pensiero". Ci sono molti culti e scuole che rivendicano la fedeltà al Nuovo Pensiero, che differiscono molto materialmente l'uno dall'altro nella dottrina e nei dettagli, ma ci sono alcuni principi di fondo a cui tutti aderiscono, anche se dichiarano questi principi in modi diversi e usano termini apparentemente contraddittori. Rispondere alla domanda che costituisce il titolo di questo capitolo non è un compito facile, ma vediamo cosa possiamo fare.


In primo luogo, il Nuovo Pensiero è il pensiero più antico che esista. In tutte le epoche è stato coltivato da pochi eletti, mentre le masse popolari non erano pronte per i suoi insegnamenti. È stato chiamato con tutti i nomi, è apparso in tutte le forme. Ogni religione ha al suo interno alcuni insegnamenti esoterici, non afferrati dai molti, ma compresi da pochi, che contengono molto di ciò che oggi viene insegnato come Nuovo Pensiero. Il Nuovo Pensiero contiene alcuni accenni a potenti verità che si sono annidate nel seno degli insegnamenti esoterici di tutte le religioni - nelle filosofie del passato e del presente - nei templi d'Oriente - nelle scuole dell'antica Grecia. Si trova nei canti dei poeti e negli scritti dei mistici. La scienza avanzata di quest'epoca lo sfiora senza riconoscerlo pienamente.


Non è una cosa che può essere trasmessa a parole, non è facilmente comprensibile con processi puramente intellettuali, deve essere sentita e vissuta da coloro che sono pronti, da coloro per i quali è giunto il momento. È stata conosciuta da pochi in tutte le epoche e in tutti i climi. Tutte le razze l'hanno conosciuta. È stata tramandata da maestro ad allievo fin dai primi giorni. Contiene la Verità a cui Edward Carpenter si riferisce quando canta:


"Oh, non lasciate che la fiamma si spenga! Custodita età dopo età nelle sue buie caverne, custodita nei suoi sacri templi. Alimentata da puri ministri dell'amore - non lasciate che la fiamma si spenga".


La fiamma è stata teneramente curata nel corso dei secoli. Molte lampade sono state accese al santuario e hanno portato via con sé una piccola parte del fuoco sacro. Pochi, in tutte le epoche, hanno mantenuto accesa la fiamma aggiungendo l'olio dello spirito, quello che proviene dai recessi più profondi dell'anima. Per proteggere questa fiamma, molti hanno sofferto la morte, la persecuzione, l'umiliazione, il vilipendio, il disonore. 


Alcuni sono stati costretti ad assumere un'aria di mistero e di ciarlataneria per distrarre l'attenzione delle masse, e così hanno tenuto al riparo questo pezzo di fiamma sacra. Gli scrittori antichi hanno accuratamente collocato pezzi di questa verità esoterica tra gli scritti di larga diffusione, sapendo che solo chi aveva la chiave poteva leggere e che la moltitudine non avrebbe nemmeno sospettato l'esistenza del chicco di grano tra la pula. L'uomo avanzato del Nuovo Pensiero di oggi può prendere in mano gli scritti di tutte le epoche e vi vedrà esposte verità profonde in un linguaggio perfettamente chiaro per lui, ma che per il lettore comune non significa altro che parole. I libri sacri di tutte le religioni possono essere letti da chi ne possiede la chiave, e i filosofi greci, da Platone in giù, assumono un altro significato quando si comprendono i principi alla base degli insegnamenti esoterici. Anche gli scrittori moderni possono essere letti con una nuova visione, quando si è entrati in contatto con i principi sottostanti. Shakespeare, Bacone, Pope, Browning, Emerson, Whitman e Carpenter hanno molti angoli oscuri e detti difficili che vengono illuminati e resi chiari quando ci si appropria del pensiero centrale: l'Unità del Tutto.


Nel corso dei secoli questa Verità è arrivata a noi, ma sembra che sia riservato a quest'epoca il compito di diffonderla tra i popoli. Eppure a molti il messaggio non piace. Alcuni afferrano alcune verità sparse e pensano di averle, ma non riescono a vedere il vero principio di fondo dell'Unità. Altri lo rifiutano completamente, non essendo pronti per esso. Altri, che sono pronti, sembrano afferrarlo istintivamente come se lo avessero sempre saputo: riconoscono il proprio, che è arrivato a loro.


Il solo richiamare l'attenzione di alcuni sulla verità sembra risvegliare in loro il primo barlume di riconoscimento; altri trovano necessario riflettere sull'idea e si risvegliano al riconoscimento della Verità più lentamente. Per altri, i tempi non sono ancora maturi per il riconoscimento della grande Verità, ma il seme è stato piantato e la pianta e il fiore appariranno col tempo. Ciò che ora sembra una vera e propria assurdità, quando sarà il momento, sarà portato a conoscenza di tutti come la vera verità. È stato creato un desiderio che causerà un'agitazione mentale finché non si riceverà più luce. Come ha detto il vecchio Walt Whitman: "Le mie parole vi pruderanno nelle orecchie finché non le capirete". E come dice il grande trascendentalista americano Emerson: "Non puoi fuggire dal tuo bene". Queste persone che ancora non capiscono porteranno con sé il pensiero che, come il loto, si dispiegherà naturalmente e gradualmente. La verità, una volta riconosciuta, non può essere persa. Nella Natura non si può stare fermi.


È difficile trasmettere un accenno di questa Verità solo a coloro che sono pronti a riceverla. Agli altri spesso sembra un'arrogante follia. Emerson ha detto bene: "Le parole di ogni uomo, che parla da quella vita, devono suonare vane a coloro che non dimorano negli stessi pensieri da parte loro". Non oso parlare in suo nome. Le mie parole non ne portano il senso augurale; sono brevi e fredde. Solo essa può ispirare chi vuole. ... Tuttavia, con parole profane, se non sacre, desidero indicare il cielo di questa divinità e riferire gli accenni che ho raccolto sulla trascendente semplicità ed energia della Legge suprema".


"Qual è il nuovo pensiero?" Vediamo. In primo luogo è un nome con cui è meglio conosciuta quella grande ondata di pensiero spirituale e psichico che sta attraversando il mondo, travolgendo 


Allontanare dogmi antiquati, credo, materialismo, bigottismo, superstizione, infedeltà, intolleranza, persecuzione, egoismo, paura, odio, tirannia e dispotismo intellettuale, pregiudizio, ristrettezza, malattia e forse anche morte. È l'onda che ci sta portando libertà, libertà, auto-aiuto, amore fraterno, assenza di paura, coraggio, fiducia, tolleranza, progresso, sviluppo di poteri latenti, successo, salute e vita.


È sinonimo di tutto ciò che contribuisce al miglioramento dell'uomo: libertà, indipendenza, successo, salute e felicità. Porta la bandiera della tolleranza, dell'apertura, della fratellanza, dell'amore, della solidarietà e dell'auto-aiuto. Insegna all'uomo a stare in piedi da solo, a lavorare per la propria salvezza, a sviluppare i poteri latenti in lui, ad affermare la sua vera umanità, a essere forte, misericordioso e gentile. Predica la dottrina del "posso e voglio", il vangelo del "faccio". Invita l'uomo a cessare i suoi lamenti e le sue lamentele e lo esorta a stare in piedi e ad affermare il suo diritto a vivere e a essere felice. Gli insegna a essere coraggioso, perché non c'è nulla da temere. Gli insegna ad abolire il pensiero della Paura e della Preoccupazione, e l'altra turpe covata di pensieri negativi, come l'Odio, la Gelosia, la Malignità, l'Invidia e l'Ingiustizia, che lo hanno tenuto nel pantano della Disperazione e del Fallimento. Gli insegna queste e molte altre cose. Il Nuovo Pensiero sostiene la dottrina della Paternità di Dio, dell'Unità di tutti, della Fratellanza dell'uomo e della Regalità di sé.


Il Nuovo Pensiero non ha credi o dogmi. È composto da individualisti, ognuno dei quali si riserva il diritto di guardare le cose con i propri occhi, di vedere la Verità così come gli si presenta, di interpretare quella Verità alla luce della propria ragione, della propria intuizione e del proprio discernimento spirituale, e di lasciare che essa si manifesti e si esprima attraverso di lui a modo suo. Un uomo di questo tipo non si cura delle istituzioni: trova dentro di sé ciò che cerca. Fa il proprio pensiero e non riconosce nessun uomo o donna come interprete autorizzato di ciò che può essere interpretato solo dalla propria anima. Le persone del Nuovo Pensiero differiscono materialmente tra loro su punti minori, sulle parole e sul modo di esprimersi, ma in fondo si capiscono e un'analisi attenta mostra che sono tutti saldamente in piedi sulla solida roccia della Verità fondamentale. Tutti hanno un po' di Verità, ma nessuno di loro ha tutta la Verità. Ognuno sta lavorando per raggiungere il Centro a modo suo, lungo il proprio cammino. Eppure, visto dall'alto, si scopre che ognuno cammina lungo il Grande Sentiero verso la stessa Meta.


Cercherò di dare un'occhiata veloce a quelli che considero i principi fondamentali che stanno alla base di quello che viene chiamato Nuovo Pensiero, senza considerare le questioni collaterali che interessano molti di noi. La mia spiegazione dovrà necessariamente essere rozza e imperfetta, ma farò del mio meglio per rendere almeno parzialmente chiaro il principio fondamentale del Nuovo Pensiero.


In primo luogo, il Nuovo Pensiero insegna che esiste un Potere Supremo dietro, alla base e in tutte le cose. Questo potere supremo è infinito, illimitato, eterno e immutabile. 


È, è sempre stato e sempre sarà. È Onnipresente (presente ovunque); Onnipotente (onnipotente, possiede tutto il potere che c'è); e Onnisciente (onnisciente, onniveggente, sa tutto, vede tutto). Questo Potere Supremo - Presenza Universale - può essere chiamato Mente, Spirito, Legge, Assoluto, Causa Prima, Natura, Principio Universale, Vita o qualsiasi altro nome che meglio si adatti ai gusti di chi usa il termine, ma chiamatelo come volete e intendete questo Potere Supremo - il Centro. Personalmente preferisco la parola Dio e l'ho quindi usata in questo libro, ma quando dico Dio intendo questa grande Presenza Universale e non la concezione di un Dio limitato sostenuta da qualsiasi uomo. Non mi soddisfa nessuna concezione di Dio che lo limiti minimamente. Per me Dio deve essere illimitato e tutto l'Universo deve essere una sua emanazione. Non posso accettare alcuna idea parziale di Dio: per me Dio deve essere il Tutto. E credo che un'indagine attenta rivelerà il fatto che questo è un principio fondamentale alla base del Nuovo Pensiero, ricordando sempre che le parole non contano nulla e le idee tutto, e che l'uomo o la donna che affermano di aver superato "Dio" e parlano di Natura, Vita, Legge o altro, intendono la loro concezione di ciò che la mia coscienza interiore mi dice che è, e che io intendo quando dico "Dio".


Il Nuovo Pensiero sostiene che l'uomo si sta evolvendo nella coscienza e che molti hanno raggiunto quello stadio di coscienza spirituale in cui diventano consapevoli dell'esistenza e dell'immanenza di Dio, e quindi conoscono piuttosto che avere una credenza basata sull'autorità, reale o presunta, di altri uomini. Questa coscienza di Dio, a cui la razza sta rapidamente tendendo, è il risultato del dispiegamento, dello sviluppo e dell'evoluzione dell'uomo per secoli e, quando sarà pienamente posseduta dalla razza, rivoluzionerà completamente le nostre attuali concezioni della vita, la nostra etica, i nostri costumi, le nostre condizioni e la nostra economia.


Il Nuovo Pensiero insegna che Dio non è un essere lontano da noi, pieno di ira e di punizioni, ma che è proprio qui con noi; tutto intorno a noi, sì, persino in noi; ci comprende fin dall'inizio; si rende conto dei nostri limiti; è pieno di amore; e vede pazientemente la crescita graduale e il dispiegamento che ci porta a una più chiara comprensione di lui. Il Nuovo Pensiero non conosce l'ira di Dio: qualsiasi concezione di questo tipo è messa in ombra dalla vista abbagliante e prepotente dell'amore di Dio. Per quanto riguarda la ragione dei piani e delle leggi di Dio, il Nuovo Pensiero non conosce l'ira di Dio. 


Il pensiero non pretende di avere la conoscenza, ritenendo che questa non possa essere conosciuta dall'uomo nel suo attuale stadio di sviluppo, anche se con la ragione e l'intuizione comincia a capire che tutto è Bene e a vedere le prove di un piano amorevole, buono, perfetto, giusto e saggio, in tutte le esperienze della vita. E avendo quella Fede Intelligente che deriva dalla coscienza di Dio, riposa soddisfatto, dicendo "Dio è - e tutto va bene".


Il Nuovo Pensiero insegna che Tutto è Uno - che tutto l'Universo, alto e basso, sviluppato e non sviluppato, manifesto e immanifesto, è Uno - tutto è un'emanazione di Dio. Ciò comporta il corollario che ogni cosa nell'universo è in contatto con ogni altra cosa e tutto è in connessione con il Centro-Dio. Con la scienza moderna, sostiene che ogni atomo è una parte di un grande insieme e che nulla può accadere a un atomo senza un effetto corrispondente su ogni altra parte dell'insieme. Sostiene che il senso di separazione è un'illusione della coscienza non sviluppata, ma un'illusione necessaria in certi stadi per l'attuazione del piano o, come ha detto uno scrittore recente, "il senso di separazione è una finzione operativa dell'Universo". Quando l'uomo è talmente progredito nella crescita e nel dispiegamento spirituale che alcune facoltà fino ad allora sopite si risvegliano alla coscienza, o meglio, quando la coscienza dell'uomo si è talmente sviluppata da prendere coscienza di alcune facoltà la cui esistenza gli era fino ad allora sconosciuta, l'uomo diventa consapevole dell'Unità del Tutto e della sua relazione con tutto ciò che esiste. Non si tratta di una semplice concezione intellettuale, ma della crescita di una nuova coscienza. 


Chi la possiede, semplicemente sa; chi non la possiede, ritiene che l'idea sia legata alla pazzia. Questa Conoscenza cosmica arriva a molti come un'illuminazione; per altri è una questione di sviluppo graduale e lento.


L'idea dell'Unità del Tutto spiega molti problemi che l'uomo ha ritenuto non risolvibili. È al centro di tutti gli insegnamenti occulti ed esoterici. È al centro di tutto il pensiero religioso, anche se è nascosta finché non si trova la chiave. È la chiave che apre tutte le porte. Spiega tutte le contraddizioni, tutti i paradossi. Salda insieme tutte le discrepanze, tutte le teorie opposte, tutti i diversi punti di vista su qualsiasi argomento. Tutto è Uno, nulla può essere escluso da quell'Unità, tutto è incluso. L'uomo non può sfuggire alla sua Unità con il Tutto, per quanto ci provi. La separatezza e l'egoismo sono considerati solo il risultato dell'ignoranza, dalla quale l'uomo sta lentamente emergendo. Ogni uomo sta facendo del suo meglio, nel suo particolare stadio di sviluppo. E ogni uomo sta crescendo, lentamente ma inesorabilmente. Il peccato non è altro che l'ignoranza della verità. L'egoismo e il senso di separazione sono alla base di tutto ciò che chiamiamo "peccato". E, secondo la Legge, quando facciamo volontariamente del male a un altro, questo si ripercuote su noi stessi. I pensieri e gli atti malvagi ed egoistici si ripercuotono su noi stessi. Non possiamo ferire un altro senza ferire noi stessi. Non è necessario che Dio ci punisca: siamo noi a punirci. Quando la razza finalmente comprenderà e sarà consapevole dell'Unità di tutti, quando avrà una conoscenza della Legge, quando avrà una coscienza delle cose come sono, allora la separazione e l'egoismo cadranno come un mantello dismesso e ciò che chiamiamo peccato e ingiustizia non potrà più esistere per la razza. Quando la paternità di Dio e la fratellanza dell'uomo diventeranno realtà nella coscienza dell'uomo, invece che splendidi ideali amati ma considerati impraticabili e impossibili da realizzare, allora la vita sarà quella che è stata sognata nei secoli. Questa Unità del Tutto è una delle verità fondamentali del Nuovo Pensiero, anche se molti dei suoi seguaci sembrano avere solo una debole concezione di ciò che realmente significa, e stanno solo lentamente crescendo nella comprensione di ciò che significherà per il mondo.


Il Nuovo Pensiero insegna che l'uomo è immortale. I suoi insegnanti differiscono nelle loro teorie su come e dove vivrà in futuro, e di tali speculazioni non intendo parlare a lungo. Dirò però che quando l'uomo ottiene la meravigliosa certezza dell'immortalità dalle sue facoltà spirituali risvegliate, non vede la necessità di preoccuparsi del "come" e del "dove". Sa che è e sarà. Ha dentro di sé un tale senso di esistenza e di assenza di morte che tutte le speculazioni dell'uomo gli appaiono come teorie oziose: utili al loro posto, certo, ma di nessuna importanza vitale per lui. Sa che non ci sono limiti alle possibili manifestazioni della vita, sa che "infinito più infinito" non basterebbe a esprimere le possibilità che ha davanti, e non si preoccupa. Impara a vivere nell'Adesso, perché sa di essere nell'Eternità proprio ora, così come lo sarà mai, e procede a vivere. Si preoccupa della vita, non della morte, e vive. Ha fiducia in Dio e nel Piano divino ed è soddisfatto. Sa che se il nostro intero sistema solare e tutti gli altri sistemi i cui soli sono visibili all'uomo si dissolvessero nei loro elementi originali, lui esisterebbe ancora e sarebbe ancora nell'Universo. Sa che l'Universo è grande e che lui ne fa parte, che non può essere escluso o bandito dall'Universo, che è un atomo importante e che la sua distruzione scompaginerebbe e distruggerebbe il tutto. Sa che finché l'Universo dura, lui dura. Se lui viene distrutto, l'Universo viene distrutto. Sa che Dio si è servito di lui, altrimenti non sarebbe qui, e sa che Dio non commette errori, non cambia idea e non distrugge nessuna anima che ha espresso. Dice: "Io sono un Figlio di Dio; ciò che sarò non appare ancora; ma se verrà, sono ancora un Figlio di Dio; quale possa essere il mio futuro non mi riguarda, non è affar mio: metterò la mia mano in quella del Padre e dirò: "Guidami".


Questa idea dell'immortalità dell'anima - che l'uomo è un 


L'essere spirituale, è anche un principio fondamentale della Nuova 


Il Pensiero, anche se i suoi insegnanti hanno idee diverse sui metodi e sui piani della vita futura. Personalmente, vedo la vita solo come una scala ascendente, che sale dal basso verso l'alto, e poi sempre più in alto, finché la mia visione spirituale non mi abbandona. Credo che nell'Universo ci siano esseri molto più bassi di noi nella scala spirituale; e che ci siano anche altri esseri molto più avanzati, molto più sviluppati di noi, molto divini rispetto a noi, e che noi stiamo progredendo lungo il Sentiero finché un giorno saremo al loro posto; e che altri, ora molto più bassi, un giorno saranno al nostro posto, e così via. Questa non è che la mia visione finita di un soggetto infinito, e non conosco queste cose come conosco il fatto fondamentale. Questi particolari punti di vista non sono fondamentali, non sono altro che una percezione debole, aiutata in qualche modo da fonti esterne, quindi non accettateli a meno che non sentiate che hanno un significato di verità per voi: formatevi un vostro concetto, se preferite. Non farà alcuna differenza per il principio fondamentale. Se avete la consapevolezza del principio fondamentale dell'immortalità, allora le teorie, i punti di vista e i concetti non contano nulla. Non accontentatevi di teorie, mie o di altri: non c'è soddisfazione finché i vostri piedi non sono ben piantati sulla roccia. Poi, quando sentirete la roccia solida sotto di voi, potrete divertirvi e istruirvi giocando a costruire case, che domani potrete abbattere per erigerne altre più conformi ai vostri ideali avanzati. Ma la roccia è sempre lì, e voi ci siete sopra.


Il Nuovo Pensiero ci insegna che c'è un'evoluzione spirituale in atto nell'uomo, che sta crescendo, si sta sviluppando e si sta sviluppando nel raggiungimento spirituale. Che la sua mente si sta sviluppando e fa sì che si dispieghino nuove facoltà che lo condurranno su sentieri più elevati di realizzazione. Che la Ragione Superiore sta iniziando a manifestarsi. Insegna che la razza si sta avvicinando al piano della Conoscenza cosmica. Gli insegnanti parlano di questa verità in modi diversi, usando parole diverse, ma la cosa in sé è un principio fondamentale del Nuovo Pensiero.
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